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CAPO I 

Principi generali 

Art.1 

Oggetto del regolamento e finalità dell’intervento 

Il presente regolamento disciplina gli interventi economici a carico del Comune di 

Bortigali finalizzati all’integrazione delle rette di inserimento di anziani e disabili, in 

strutture assistenziali,sociosanitarie e comunità alloggio a carattere temporaneo o stabile 

regolarmente autorizzate ai sensi dell’art. 6 co.4 della L. 8 novembre 2000 n. 328 Legge 

Quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali. 

L’intervento si pone la finalità di garantire la copertura delle spese di inserimento (di 

seguito definite retta) per i soggetti in favore dei quali si renda necessario il ricovero 

presso strutture residenziali o semiresidenziali, comunità alloggio attraverso 

l’assunzione dell’onere di integrazione della retta. 

Il ricovero in struttura residenziale rappresenta l’ultima risposta possibile in mancanza di 

soluzioni alternative validamente perseguibili. Viene data in ogni caso la priorità ai 

progetti assistenziali che consentono alla persona la permanenza presso il proprio 

domicilio anche grazie a forme di sostegno socio - economico e/o domiciliare alla 

famiglia e/o all’attivazione della rete dei servizi del territorio. 

L’integrazione della retta di inserimento viene garantita dal Comune, secondo le 

modalità e i criteri contenuti nel presente regolamento, salvo che la competenza 

all’intervento e il relativo onere, in base alle vigenti disposizioni, non sia di spettanza di 

altri enti. 

 

CAPO II 

Criteri di contribuzione alle rette di ricovero di anziani e/o disabili in strutture 
sociali socio sanitarie e comunità alloggio 

 

Art.2 Destinatari 

I destinatari degli interventi sono i cittadini che prima del ricovero risultano residenti nel 

Comune di Bortigali ( residenza anagrafica ai sensi dell’art. 6 co. 4 L. 320/00 ) ovvero 

i“soggetti per i quali si renda necessario il ricovero stabile presso strutture residenziali, 

il Comune nel quale essi hanno la residenza prima del ricovero, previamente informato 

assume gli obblighi connessi all’eventuale integrazione economica.” per i quali rileva la 

seguente condizione: 

a) anziani ultra sessantacinquenni o disabili adulti comunque in condizioni di 
documentata non autosufficienza fisica o psichica o che, parzialmente non 
autosufficienti, non sono assistibili nel proprio domicilio per carenza o insufficienza 
di supporto familiare adeguato e/o di ambiente idoneo su valutazione da parte dei 
Servizi Sociali del Comune; 
b) persone ultra sessantacinquenni la cui non autosufficienza fisica o psichica sia 
stata accertata dalle aziende ATS ( Commissione sanitaria per l’invalidità civile e 
l’accompagnamento); 
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c) persone con disabilità con riconoscimento di portatore di handicap in stato di 
gravità ai sensi dell’art. 3 co. 3 della L. n. 104/92; 
d) anziani ultra sessantacinquenni o disabili adulti in situazione di particolare disagio 
con valutazione da parte degli uffici comunali del servizio Sociale e/o dell’Unità di 
Valutazione Territoriale (UVT)che propone l’inserimento in strutture sociosanitarie 
o centri di riabilitazione, come migliore progetto assistenziale possibile per 
rispondere alle esigenze di cura della persona; 
e) anziani ultra sessantacinquenni o disabili adulti nella condizione in cui, l’utilizzo 
di tutte le risorse economiche (pensioni, indennità e ogni altra provvidenza 
economica a qualsiasi titolo percepita) e patrimoniali personali, risultano 
insufficienti alla copertura del costo della retta, anche tenuto conto della 
partecipazione dei parenti civilmente obbligati. 

*Per poter godere dell’integrazione o del pagamento della retta è necessario presentare richiesta 
all’Ufficio Servizi Sociali. 

*L’accoglienza presso le strutture sociali e socio sanitarie e comunità alloggio può avere 
carattere temporaneo o permanente. 
*L’individuazione della struttura avviene su scelta del richiedente al momento della 
presentazione dell’istanza di autorizzazione all’Asl competente, attraverso l’ufficio del 
PUA che tiene conto della tipologia di struttura più idonea alle esigenze e della 
disponibilità del posto della struttura scelta dall’Ente gestore della ASL. 
Pertanto nella scelta della struttura verranno privilegiate quelle convenzionate, i posti 
accreditati con la Regione Sardegna e di minor impatto economico per l’Ente 
salvaguardando comunque le indicazioni del progetto assistenziale individuato. 

*All’utenza che risulta autonomamente inserita in una struttura residenziale, tramite 

accordi di natura privatistica, nel caso per esempio di comunità alloggio, liberamente 

assunti con il soggetto attuatore, non potrà essere riconosciuta alcuna agevolazione 

retroattiva. Qualora, in seguito, fosse presentata una richiesta di contributo/agevolazione 

a copertura parziale o totale della quota sociale, l’Ufficio Servizi Sociali valuterà 

singolarmente o d’intesa con i competenti servizi specialistici, nel caso in cui ciò sia 

necessario, oltre che con l’utenza stessa o con chi lo rappresenta legalmente, la 

possibilità di modulare diversamente la prestazione, in senso qualitativo e quantitativo, 

procedendo contestualmente alla determinazione delle quota di contribuzione a carico 

dell’utenza conformemente a quanto previsto dal presente regolamento. 

Il Beneficiario deve: 

*avere una situazione reddituale non sufficiente a coprire il costo dell’intera retta; 

*avere un ISEE non superiore ad € 15.000,00 valore comprensivo della componente 

aggiuntiva come previsto dall’art. 6 co. 3 del D.P.C.M. n. 159/2013; 

*non avere un valore del patrimonio mobiliare, ai fini ISEE superiore ad € 6.000,00 

accresciuta di € 2.000,00 per ogni componente il nucleo familiare successivo al primo, 

fino ad un massimo di € 10.000,00. I predetti massimali sono ulteriormente incrementati 

di € 7.500,00 per ogni componente in condizione di disabilità grave o non 

autosufficienza; 

* essere proprietario o comproprietario di immobili o titolare di altro diritto reale su 

immobili, anche in quota con altri soggetti purché il valore catastale complessivo non sia 

superiore ad € 10.000,00 ; fatta eccezione della casa di abitazione, 
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destinata ad abitazione principale, se occupata dal coniuge e/oda figli a condizione che il 

valore catastale della casa non sia superiore a € 100.000,00; 

*non aver donato in favore di persone tenute agli alimenti ai sensi dell’art. 433 C.C. 

nell’ultimo triennio immobili o diritti reali su immobili per un valore catastale 

complessivo superiore a € 25.000,00; 

*non aver ceduto a titolo oneroso in favore di persone tenute agli alimenti ai sensi 

dell’art. 433 C.C. nell’ultimo triennio immobili o diritti reali su immobili per un valore 

catastale complessivo superiore a € 25.000,00; 

*non aver donato nell’ultimo triennio,beni mobiliari del valore complessivo superiore a 

€25.000,00 

I parenti in linea retta entro il primo grado(coniuge e figli) del beneficiario 

*non devono essere in grado di intervenire economicamente in misura sufficiente a coprire la retta 

di ricovero. 
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Art.3 
Criteri e Procedure per la richiesta dell’integrazione della retta 

La retta per l’ospitalità nelle strutture relative agli anziani non autosufficienti e/o 

portatori di handicap è divisibile in quota sanitaria a carico del S.S.N. ed in quota 

alberghiera a carico dell’utente. Il procedimento di assunzione dell’integrazione retta 

ha inizio con la presentazione di apposita istanza da parte dell’interessato ovvero di 

chi lo rappresenta, ( familiare o tutore, curatore, amministratore di sostegno) ai sensi 

del DPR n. 445/2000. 
Il procedimento può essere avviato d’ufficio e/o su eventuale segnalazione dei servizi 
socio sanitari del territorio per situazioni eccezionali. L’istanza deve essere corredata da: 
A) informativa sulla privacy; 
B) copia del documento di identità del richiedente ( familiare di riferimento, ADS, tutore 
o curatore; 
C) copia del documento di identità del beneficiario del servizio; 
D) dichiarazione dei redditi dell’interessato (riferito al nucleo anagrafico d’appartenenza 

individuato ai sensi del DLgs 109/1998 art. 2 comma 2 e relativo ai redditi percepiti 
nell’anno precedente alla richiesta); 

E) certificazione ISEE sociosanitario residenziale in corso di validità con allegata DSU; 
dichiarazione sostitutiva (rilasciata dall’interessato o dai soggetti indicati nell’art.4 del 
D.P.R. 445/2000) o documentazione attestante la situazione economica 
dell’interessato e del suo nucleo familiare relativa all’anno in cui viene presentata la 
richiesta, comprensiva dei redditi esenti IRPEF; 
F) dichiarazione (rilasciata dall’interessato o dai soggetti indicati nell’art. 4 del D.P.R. 
445/2000) dell’esistenza ed eventuale indicazione di donatari e/o di soggetti 
civilmente obbligati (elencati all’art.433 del Codice Civile)oppure della loro assenza; 

G) dichiarazione di impegno a utilizzare per l’integrazione retta dell’assistito le somme di 

cui questi divenga successivamente titolare a qualsiasi titolo (emolumenti, indennità di 

accompagnamento, pensioni e/o assegni di invalidità, rendite vitalizie, rendite, eredità 

rendite INAIL, ect) e/o percepisca i relativi arretrati ovvero a versare tali somme a titolo 

di rimborso per quanto anticipato dal Comune per il pagamento della retta di inserimento 

nella struttura, nel limite in cui dette risorse aggiuntive lo consentano; 

H) ogni altro documento ritenuto necessario e/o utile a stabilire le reali condizioni socio 

economiche del nucleo familiare dell’interessato e dei parenti civilmente obbligati e/o 

documentazione concernente l’eventuale applicazione degli istituti di tutela, curatela o 

amministrazione di sostegno; 

I) verbale di autorizzazione di inserimento in RSA o idoneità per l’accesso in Comunità 

integrata rilasciato dall’UVT della Asl; 
 
La mancata presentazione della documentazione di cui al comma precedente lettere d) e) f) 
comporta il rigetto dell’istanza. 
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* Il beneficiario dell’intervento o un suo familiare o tutore,curatore o amministratore di sostegno, 

dovrà dichiarare, altresì, di essere a conoscenza che possono essere eseguiti controlli diretti ad 

accertare la veridicità delle informazioni fornite, sia attraverso il sistema informativo del 

Ministero delle finanze o attraverso controlli diretti da parte del Comune presso gli enti 

previdenziali o altri. 

 

*Durante il periodo di erogazione del beneficio il Servizio sociale comunale potrà effettuare 

verifiche atte ad accertare il persistere o meno della condizione economica. In caso di variazione 

della situazione economica l’importo della quota di compartecipazione al pagamento della retta 

verrà rivalutato. 

 

* Il familiare di riferimento dovrà assumersi l’onere del pagamento mensile della retta dovuta 

direttamente alla RSA o Comunità integrata (ex casa protetta) ove viene inserito il beneficiario 

dell’intervento, esonerando il Comune da qualsiasi responsabilità derivante dal mancato 

pagamento. Il Comune provvederà al pagamento dell’integrazione della retta sino alla 

concorrenza complessiva dell’importo previa adozione di determinazione di spesa a favore della 

ditta che gestisce la struttura di accoglienza o a favore del beneficiario, tutore, ADS, ecc. 



COMUNE DI BORTIGALI 
Via Umberto I n°60 08012Bortigali,tel.078580530-80620-PEC:protocollo@pec.comune.bortigali.nu.it 

Art.4 

 

Istruttoria 

 
L’ufficio del Servizio Sociale, nella persona dell’Assistente Sociale, ricevuta l’istanza 

adottai seguenti adempimenti istruttori: 

*Verifica la completezza della documentazione allegata all’istanza e, se del caso, chiede 
ulteriori dichiarazioni ovvero integrazioni o rettifiche delle dichiarazioni incomplete o 
erronee. 

*Valuta professionalmente il bisogno e le condizioni di ammissibilità, i requisiti di 

legittimità ed ogni altro presupposto rilevante per l’assunzione dell’integrazione, in 

conformità a quanto previsto dal presente Regolamento, con particolare attenzione alle 

condizioni socio – sanitarie (verbale UVT da cui risulti la necessità del ricovero nella 

struttura) ed economiche del beneficiario (Dichiarazione dei redditi relativa ai redditi 

dell’anno precedente e situazione economica dell’anno in corso - ISEE). 
*Convoca i parenti civilmente obbligati per la valutazione della capacità di 
partecipazione al pagamento della retta di ricovero dell’assistito. 

*Accerta d’ufficio i fatti disponendo il compimento degli atti accessori. 
*Esperisce, se necessario, accertamenti tecnici e verifiche anche avvalendosi della 
collaborazione di altri uffici, Enti, Agenzie. 

*Richiede l’eventuale esibizione di ogni altra documentazione ritenuta necessaria. 

*Raccoglie la sottoscrizione degli impegni di carattere economico, da parte del soggetto 

che presenta l’istanza o dei soggetti civilmente obbligati e dell’assistito medesimo 

tramite la firma di un atto d’impegno al pagamento della retta per intero o a titolo 

d’integrazione o a rimborso delle somme anticipate. 

*Relaziona in merito alle risultanze delle verifiche effettuate e alla valutazione sociale 
del caso formulando una proposta di accoglimento o di rigetto dell’istanza per 
l’assunzione del relativo provvedimento a cura del Responsabile. 
*In via del tutto eccezionale, nel caso si verifichino condizioni di urgenza che richiedono 

un intervento indifferibile a tutela dell’incolumità della persona, l’Istruttoria viene 

effettuata successivamente al provvedimento di assunzione dell’integrazione. Qualora a 

istruttoria completata si riscontri che non vi sono o sono carenti i presupposti per 

l’intervento economico, il Comune avvia adeguate azioni di recupero/rivalsa e, in ogni 

caso, le procedure per l’applicazione delle misure di protezione delle persone prive in 

tutto o in parte di autonomia previste dal Codice Civile. 

*L’ufficio esaminata la richiesta e la documentazione adotta una determina nella quale 

viene stabilita la decorrenza del beneficio,la durata dell’intervento,l’importo della quota 

a carico dell’utente e l’importo a carico dell’Amministrazione comunale con il relativo 

impegno di spesa. 

Successivamente l’ufficio di Servizio Sociale, con apposita comunicazione scritta, rende 

noto quanto stabilito nella determina al diretto interessato o a un suo familiare di 

riferimento nonché alla struttura residenziale di accoglienza. 

Nel caso di proroga dell’intervento da parte dell’UVT, della ASL, il Comune adotterà 
apposita determina con ulteriore impegno di spesa relativo al periodo prorogato. 
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Art. 5 

Concorso alla spesa dell’anziano/disabile 

Il Comune è tenuto ad intervenire economicamente in favore dei cittadini di Bortigali che 

usufruiscono dei servizi, diurni o residenziali, nel caso in cui i redditi anche patrimoniali 

dell’utente, detratte le spese personali, unitamente alle quote di contribuzione massima da 

parte delle persone tenute agli alimenti, non esauriscano la totale copertura del costo del 

servizio. 

La persona concorre al pagamento della retta con tutte le proprie risorse 

economiche/finanziarie e patrimoniali, presenti e future tenuto conto delle dichiarazioni e 

degli impegni assunti in fase istruttoria. La quota mensile a carico dell’utente non potrà 

superare il 90% del reddito complessivo, assicurando comunque al medesimo risorse 

economiche sufficienti perle spese personali. 

 

Qualora la persona sia titolare di beni immobili e/o di risorse finanziari e non 

prontamente utilizzabili e destinabili al pagamento della retta, il Comune, esclusivamente 

per rispondere a improcrastinabili e urgenti esigenze di cura e tutela della persona può 

anticipare le somme necessarie all’integrazione della retta restando impregiudicata ogni 

eventuale successiva azione di recupero / rivalsa nei confronti anche dei coobligati. 

 

Nel caso di cui al comma 3 l’assistito o chi lo rappresenta, nell’ambito dell’istruttoria 

diretta all’assunzione dell’integrazione da parte del Comune, deve assumere l’impegno 

formale ad utilizzare i beni immobili e/o le risorse finanziarie per consentire al Comune 

di recuperare quanto corrisposto per l’integrazione. 

 

Il Comune può anticipare le somme soltanto nelle ipotesi in cui le risorse finanziarie e/o 

patrimoniali di cui ai commi 3 e 4 benché liberamente ed esclusivamente disponibili da 

parte del titolare,siano solo momentaneamente e temporaneamente non utilizzabili (fondi 

investimento vincolati, eredità in fase di accettazione ecc.) e lo diverranno nel breve 

tempo. 

 

Se l’assistito non è in grado di impegnarsi come previsto al comma 4 ed è privo di 

rappresentante legittimato o, se presente, questi è titolare di interessi contrastanti con 

quelli dell’assistito, il Comune, tramite i propri uffici di Servizio Sociale (in assenza di 

altri soggetti che possono promuovere il ricorso o il loro rifiuto a procedere in tal senso) 

segnala laddove ne ricorrano i presupposti, la situazione alla competente Autorità 

Giudiziaria affinché siano adottate le misure di protezione delle persone prive in tutto o in 

parte di autonomia, previste dal Codice Civile. 
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Art. 6 

Il donatario 

Ai fini del concorso all’integrazione della retta di ricovero vengono coinvolti 

preliminarmente gli eventuali donatari, con riferimento a quanto previsto all’art. 437 

del C.C. 

 

 

Art.7 
I soggetti civilmente obbligati 

Per parenti civilmente obbligati si intendono quelli indicati dall’art.433delCodiceCivile 
pertanto: 

a) Il coniuge; 

b) I figli; 

c) I genitori e, in loro mancanza,gli ascendenti prossimi anche naturali,gli adottanti; 

d) I generi e le nuore; 

e) Il suocero e la suocera; 

f) I fratelli e le sorelle germani o unilaterali,con precedenza dei germani sugli unilaterali. 

Gli obbligati di cui al precedente comma 1 sono preliminarmente convocati, ove possibile 

allo scopo di accertare la loro disponibilità al coinvolgimento nel progetto assistenziale in 

favore dell’assistito, anche con eventuale assunzione diretta di responsabilità nel far 

fronte alle esigenze di carattere economico / assistenziale dello stesso. 

Degli obbligati di cui al comma 1 viene coinvolto chi si trova nel grado più vicino, 

secondo l’ordine sopra indicato; nel caso di più persone nello stesso grado si verifica la 

disponibilità di ciascuno a parte ci pare per una quota parte; qualora le quote versate siano 

insufficienti vengono convocati i parenti nel grado successivo, fino ad accertare la 

possibilità che sia garantita all’assistito tutta la somma necessaria per l’integrazione della 

retta o, in alternativa, la necessaria assistenza. 
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Art. 8 

Criteri di quantificazione della capacità economica dei donatari e dei soggetti 

civilmente obbligati 

La capacità di partecipazione al pagamento della retta di ricovero dell’assistito da parte 

dei soggetti civilmente obbligati è calcolata secondo le modalità indicate nel presente 

regolamento. 

I soggetti civilmente obbligati partecipano al costo della retta di ricovero dell’assistito 

sottoscrivendo apposito impegno al versamento della quota definita. 

In caso di mancata sottoscrizione dell’impegno o di inottemperanza al medesimo, da 

parte di uno o più soggetti civilmente obbligati il Comune, laddove ne ricorrano i 

presupposti, segnala l’assistito alla competente autorità giudiziaria ai fini 

dell’applicazione delle misure di protezione delle persone prive in tutto o in parte di 

autonomia previste dal Codice Civile e/o avvia idonee procedure di rivalsa e/o recupero. 
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Art. 9 
Determinazione della capacità economica del Beneficiario 

La determinazione della capacità economica avviene con riferimento: 

 

a) ISEE socio sanitario residenziale, cosi come previsto dall’art.2 c.4 del D.P.C.M. N° 

159/2013 che stabilisce “L'ISEE differisce sulla base della tipologia di prestazione richiesta, 

secondo le modalità' stabilite per le prestazioni agevolate di natura sociosanitaria all’art. 6 

In particolare il suddetto D.P.C.M. all’art. 2 c.3 stabilisce : ”Per le sole prestazioni erogate in 

ambiente residenziale a ciclo continuativo, valgono le seguenti regole: 

non si applicano le detrazioni di cui all'articolo4, comma 4,lettere b) ed c)che stabiliscono: 

lett.b)-nel caso del nucleo facciano parte persone non autosufficienti,per ciascuna di esse,la 

spesa sostenuta, inclusiva dei contributi versati, per collaboratori domestici e addetti 

all'assistenza personale, come risultante dalla dichiarazione di assunzione presentata 

all'INPS e dai contributi versati al medesimo istituto, nel limite dell'ammontare dei 

trattamenti di cui al comma 2, lettera f), al netto della detrazione di cui al comma 3, 

lettera f), di cui la persona non autosufficiente risulti beneficiaria, fatto salvo quanto 

previsto all'articolo 6, comma 3, lettera a). Le spese per assistenza personale possono 

essere sottratte dalla somma dei redditi anche nel caso di acquisizione dei servizi 

medesimi presso enti fornitori, purché sia conservata ed esibita a richiesta idonea 

documentazione attestante la spesa sostenuta e la tipologia di servizio fornita; 

 

lett. c) - alternativamente a quanto previsto alla lettera b), nel caso del nucleo facciano parte 

persone non autosufficienti, per ciascuna di esse, in caso di ricovero presso strutture 

residenziali nell'ambito di percorsi assistenziali integrati di natura sociosanitaria, 

l'ammontare della retta versata per l'ospitalità alberghiera, fatto salvo quanto previsto 

all'articolo 6, comma 3, lettera a); 

 

 

in caso di presenza di figli del beneficiario non inclusi nel nucleo familiare ai sensi del 

comma 2, l'ISEE e' integrato di una componente aggiuntiva per ciascun figlio, calcolata 

sulla base della situazione economica dei figli medesimi, avuto riguardo alle necessità 

del nucleo familiare di appartenenza,secondo le modalità di cui all'allegato 2,comma 1, 

che costituisce parte integrante del presente decreto. La componente non é calcolata: 

 

quando al figlio ovvero ad un componente del suo nucleo sia stata accertata una delle 

condizioni di cui all'allegato 3(D.P.C.M.159/2013 il quale prevede Definizione ai fini 
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ISEE della condizione di disabilità media,grave di non autosufficienza) 

 

Quando risulti accertata in sede giurisdizionale o dalla pubblica autorità competente in 

materia di servizi sociali la estraneità del figlio in termini di rapporti affettivi ed 

economici”. 

 

b) trattamenti economici esenti IRPEF. La frequenza a tempo pieno della struttura residenziale 

che ospita l’utente in via stabile, infatti, rende coerente il fatto che la partecipazione al costo 

avvenga sommando all’ISEE eventuali trattamenti economici esenti IRPEF percepiti dal 

beneficiario dell’intervento, (come da Sentenza del Consiglio di Stato n° 5348 del9 luglio 2015) 

quali: 

-indennità di accompagnamento e pensione/assegno di invalidità, pensione sociale; 

-rendite INAIL, INPS o di altro ente. 

 

 

In sintesi 

 

 
-La determinazione della capacità economica del Beneficiario avviene con riferimento al 

reddito mensile percepito e derivante da: 

a) Pensioni dirette e/o reversibilità percepite; 

b) Trattamenti economici esenti Irpef: 

-prestazione a favore di invalido parziale; 

-prestazione a favore di invalido civile totale comprensivo di integrazione ai sensi D.L. 

n.104 del 14.08.2020; 

-indennità di accompagnamento; 

-altra pensione(inabilità, infortunio, Inail,pensione estera ecc..) 
-misure di contrasto alla povertà RDC; 

-misure di contrasto alla povertà REIS; 

-Naspi; 

-CIG; 

-assegno di mantenimento del coniuge; 

-altro. 
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Art.10 

Quantificazione della quota di compartecipazione da parte dell’utente 
beneficiario 

 

 
Secondo quanto previsto dall’art.10comma1del DPGR n.12/89es.m.i., al costo dei servizi di tipo 

residenziale concorrono anche gli utenti con reddito pari o inferiore di minimo vitale. 

L’importo della quota di compartecipazione da parte del beneficiario dell’intervento è calcolato 

invece secondo quanto stabilito dall’art.10 comma 2 del DPGR n.12/89 e s.m.i, il quale prevede 

che “concorrono alla compartecipazione del costo del servizio residenziale anche gli utenti con 

reddito di minimo vitale o inferiore ad esso e che al beneficiario dell’intervento venga garantita 

la disponibilità una quota pari al 10% del reddito percepito, per far fronte alle spese personali”. 

L’art.46 del DPR n°4/2008 “Regolamento di attuazione dell’art.43 della Legge regionale  

n°23/2005. Organizzazione e funzionamento delle strutture sociali,istituti di partecipazione e 

concertazione”, nonché la DGR 55/17 del 03.12.2013, rimanda ad una successiva delibera 

regionale di approvazione del sistema tariffario che stabilisce, secondo il reddito ISEE, le fasce 

di reddito necessarie per la determinazione della quota di compartecipazione. 

Nelle more di approvazione da parte della Regione Sardegna di un sistema tariffario secondo 

scaglioni di reddito ISEE, l’Amministrazione Comunale applicherà il metodo lineare di calcolo 

per la quantificazione dell’importo della quota di compartecipazione al costo del servizio per 

l’inserimento in strutture sociosanitarie e sociali da parte degli utenti beneficiari. 

Nelle more di approvazione da parte della Regione Sardegna di un sistema tariffario secondo 

scaglioni di reddito ISEE, l’Amministrazione Comunale applicherà con il criterio proporzionale 

tra la quota sociale residua da saldare sulla retta (dopo che l’assistito ha provveduto con i propri 

redditi e patrimoni disponibili e fatta salva la quota per spese personali di cui al comma 2) del 

presente articolo e la soglia stabilita annualmente, in relazione al valore ISEE del nucleo 

familiare. 
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Art. 11 

Determinazione della quota alberghiera della retta e contributo economico per 
l’integrazione 

 
Nei casi in cui l’utente non è in grado di pagare integralmente la propria retta, anche con l’aiuto dei 

familiari può richiedere l’integrazione comunale presentando la documentazione di cui all’art. 4). 

Ai fini della concessione di contributi economici per la copertura della quota sociale delle rette di 

ricovero in strutture si applicano i seguenti criteri: 

a. l’utente provvede periodicamente al versamento diretto alla struttura del proprio reddito 

disponibile(pensioni, indennità, patrimonio mobiliare, ecc.) per il concorso al pagamento 

parziale della retta,fatto salvo il mantenimento a favore dello stesso di una quota mensile 

per spese personaliparial10% del reddito percepito, per far fronte alle spese personali di 

cui all’art. 7) del presente regolamento. 

Al fine della determinazione della quota di compartecipazione da parte dell’utente beneficiario e 

integrazione comunale, si terrà conto dei seguenti elementi: 

1. REDDITO UTENTE = REDDITO NETTO DELL’UTENTE COMPRESI I REDDITI 

ESENTI IRPEF 

2. COSTODELSERVIZIOMENSILE: 

 

- Per l’RSA si considera l’importo della retta sociale giornaliera; 

 

- Per la Comunità integrata/comunità alloggio ,l’importo mensile stabilito da ciascuna struttura; 

 

3. SPESE DA DETRARRE DAL REDDITO UTENTE (10% PER SPESE PERSONALI O 

MINIMO VITALE PER EVENTUALE COMPONENTE NUCLEO FAMILIARE 

ANAGRAFICO - CIOE’ CONIUGE O FIGLIO- SENZA ALCUN REDDITO); 

IMPORTODELL'INTEGRAZIONECOMUNALE=COSTODELSERVIZIO-REDDITO 

UTENTE (- 10% PER SPESE personali ed eventuali detrazioni in caso di componenti il nucleo 

familiare anagrafico senza alcun reddito). 

*Nel caso di inserimento in RSA o Comunità integrata/Comunità Alloggio di due coniugi o 

familiari dello stesso nucleo anagrafico, a ciascuno di essi verrà lasciata la disponibilità della 

suddetta quota pari al 10% del reddito netto percepito. 

*In caso di ricovero urgente e in derogabile in struttura e in attesa che il richiedente o suo 
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delegato presenti tutta la documentazione prevista all’art. 4del Presente Regolamento, al fine di 

erogare tempestivamente il servizio, la quota a carico del beneficiario e quella a carico del 

Comune verrà determinata non appena il richiedente avrà perfezionato la pratica amministrativa 

presentando la documentazione mancante. 

 

 

 

b)  Per gli utenti soli in vita con redditi e patrimoni mobiliari sufficienti alla copertura della 

retta di ricovero e per quelli facenti parte di nuclei, come definiti all’articolo 6 del 

D.P.C.M.159/2013, con valore ISEE superiore alla soglia massima aggiornata 

periodicamente, il Comune non contribuisce economicamente con alcun contributo. 

c) per gli utenti facenti parte di nuclei, come definiti all’articolo 6 del D.P.C.M. 159/2013, con 

valore ISEE inferiore alla soglia massima prevista, i familiari possono richiedere 

l’erogazione di un contributo economico al Comune. La misura del contributo viene 

determinata con criterio proporzionale tra la quota sociale residua da saldare sulla retta 

(dopo che l’assistito ha provveduto con i propri redditi e patrimoni disponibili e fatta salvala 

quota per spese personali e la soglia stabilita annualmente, in relazione al valore ISEE del 

nucleo familiare secondo la seguente formula: 

contributo comunale = residuo retta-(residuo retta x ISEE nucleo/soglia massima ISEE) 

 
La soglia, massima, di cui al punto 2 lett. c) del presente Regolamento è fissata in € 15.000,00 e 

sarà rivista periodicamente con adeguamento annuale agli indici ISTAT. 
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Esempio calcolato con una quota residua di €950,00: 
 

Quota residuo retta Soglia 

massima 
ISEE 

ISEE nucleo 

familiare 

Contributo

Comune 

del 

€ 
 
950,00 €12.000,00 €2.000,00 € 

 
791,67 

€ 
 
950,00 €12.000,00 €2.500,00 € 

 
752,09 

€ 
 
950,00 €12.000,00 €3.000,00 € 

 
712,50 

€ 
 
950,00 €12.000,00 €3.500,00 € 

 
672,91 

€ 
 
950,00 €12.000,00 €4.000,00 € 

 
633,33 

€ 
 
950,00 €12.000,00 €4.500,00 € 

 
593,75 

€ 
 
950,00 €12.000,00 €5.000,00 € 

 
554,16 

€ 
 
950,00 €12.000,00 €5.500,00 € 

 
514,58 

€ 
 
950,00 €.12.000,00 €6.000,00 € 

 
475,00 

€ 
 
950,00 €12.000,00 €6.500,00 € 

 
435,41 

€ 
 

950,00 €12.000,00 €7.000,00 € 
 

395,83 

€ 
 
950,00 €12.000,00 €7.500,00 € 

 
356,25 

€ 
 
950,00 €12.000,00 €8.000,00 € 

 
316,66 

€ 
 
950,00 €12.000,00 €8.500,00 € 

 
277,08 

€ 
 
950,00 €12.000,00 €9.000,00 € 

 
237,50 

€ 
 
950,00 €12.000,00 €10.000,00 € 

 
158,33 

€ 
 
950,00 €12.000,00 €11.000,00 € 

 
79,16 

€950,00 €12.000,00 €12.000,00 €0,00 

TABELLA  NON  PIU’ VALIDA
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Comunità Alloggio Calcolo Contributo comunale 

Per le Comunità alloggio il calcolo avviene secondo il seguente criterio: 

1. ISEE di riferimento; 

2. Quota contribuzione dell’utente e/o familiare di riferimento che si impegnano a corrispondere; 

3.Concessione di contributo economico come quota di compartecipazione comunale. 

*L’Isee ha validità dal momento della presentazione della richiesta di integrazione della retta con 

scadenza al 31 dicembre di ogni anno. Allo scadere della validità la certificazione andrà 

aggiornata e rinnovata entro 30 giorni dalla scadenza. 

*La mancata presentazione della dichiarazione ISEE per la revisione annuale della quota di 

compartecipazione da parte dell’utente beneficiario, comporta l’inserimento dell’utente nella 

fascia massima di contribuzione con retta a totale carico dell’utente. 

*In caso di ricovero urgente e inderogabile presso strutture residenziali (RSA, Comunità 

integrata/Comunità alloggio) e in attesa che il richiedente o suo delegato presenti tutta la 

documentazione prevista all’art. 4 del presente Regolamento e necessaria per quantificare la 

quota di compartecipazione a carico dell’utente  beneficiario, al fine di erogare tempestivamente 

il servizio, si provvederà d’ufficio al ricovero con retta a totale carico dell’utente per il primo 

mese. 

*L’ufficio provvederà a rideterminare l’importo della quota di compartecipazione a carico 

dell’utente nel momento in cui il richiedente avrà perfezionato la pratica amministrativa 

presentando l’ISEE e la determinazione richiesta, con effetto retroattivo al momento del ricovero 

urgente e inderogabile. 
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Art. 12 
Rivalutazione E Riesame 

La situazione dell’assistito viene riesaminata a cura dell’Ufficio Servizi Sociali dando 

luogo ad una nuova istruttoria nei seguenti casi: 

a)  su attivazione dello stesso ufficio ogni qual volta vengano acquisiti ulteriori 

elementi che potrebbero comportare una valutazione del caso diversa da quella 

iniziale; 

b)  su istanza dei soggetti civilmente obbligati corredata di documentazione relativa a 

nuovi e ulteriori elementi e idonea a far riconsiderare l’ammontare del contributo ad 

integrazione della retta; 

c) Su motivata richiesta dell’assistito. 
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CAPO III 

 

Disposizioni finali 

 

Art. 13 
Forme di pagamento 

 
L’Ufficio Servizi Sociali provvede al calcolo della percentuale di partecipazione al 

costo del servizio in relazione alla situazione reddituale/patrimoniale (reddito ISEE) 

dell’utente e sugli eventuali soggetti civilmente obbligati, sulla base dei criteri 

indicati nel presente Regolamento. 

 

In caso di mancato pagamento non giustificato, entro i 30 giorni successivi si 

provvederà al recupero delle somme dovute secondo le modalità previste dalla 

legge. 

 

 

 

Art.14  

Recupero e Rivalsa 

L’Amministrazione Comunale attraverso gli uffici competenti procederà ad attivare le procedure 

atte a recuperare le risorse economiche dell’assistito quando le stesse non siano immediatamente 

disponibili; a fare atto di rivalsa successivamente al decesso del beneficiario sull’ammontare 

delle quote dovute a saldo delle spese. 

 

 

 

Art. 15 

Riservatezza e trattamento dei dati personali 

Il rispetto della riservatezza dei dati raccolti per l’applicazione del presente regolamento, ivi 

compresi quelli sensibili è garantito con l’applicazione delle norme vigenti in materia. 

 

I dati forniti dal richiedente, oltre che presso la banca dati dell’INPS e l’Agenzia delle Entrate 

sono raccolti presso il Servizio Sociale del Comune, al fine di determinare l’ammissione alle 

agevolazioni richieste e sono trattati, per l’espletamento del servizio richiesto. 

 

L’acquisizione di tali dati è obbligatoria ai fini della valutazione dei requisiti e dei criteri per 

l’ammissione a pena di esclusione dall’agevolazione richiesta e di conseguente applicazione 

della tariffa massima.
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                                                      Art.16 

Entrata in vigore 
 

Le modifiche al presente Regolamento entrano in vigore a seguito del periodo di 

pubblicazione all’Albo Pretorio previsto dallo Statuto Comunale, a seguito del decorso del 

termine di 15 giorni come previsto dalle preleggi. 

 

 

 

Art. 17 
Norme di rinvio 

 

Per quanto non previsto nel presente Regolamento,si applicano le disposizioni delle leggi in 

materia e dei principi generali del diritto. 

Il Comune di Bortigali si riserva la facoltà, inoltre, di adeguare il presente Regolamento alle 

norme attuative della L.R. 23/2005, in materia di contribuzione al costo delle rette da parte 

degli utenti, all’atto dell’approvazione delle stesse da parte della Regione Autonoma della 

Sardegna. 

Qualora la Regione Sardegna emanasse ulteriori norme che disciplinassero in termini 

differenti i servizi qui regolamentati, esse si intendono automaticamente recepite dal 

presente Regolamento. Ferma la possibilità di procedere successivamente ad una modifica 

testuale dei contenuti regolamentari. 

La compartecipazione economica del Comune concerne la sola quota socio-assistenziale 

della retta esclusivamente per i giorni di effettivo ricovero e di eventuale mantenimento del 

posto letto, nel solo caso di degenza temporanea. 

Nulla è da integrarsi di quanto addebitato al cittadino per le prestazioni alberghiere e/odi 

servizio alla persona non incluse nella tariffa residenziale e pertanto a totale carico 

dell’utente, nonché per altre cause che esulano da quanto esposto. 

I criteri definiti nel presente Regolamento relativamente alla prestazione ed al calcolo della 

contribuzione a carico del Comune della quota socio-assistenziale della retta applicata agli 

ospiti, sono suscettibili di revisione a salvaguardia dei richiedenti e dei beneficiari della 

medesima prestazione, nonché degli equilibri di Finanza Pubblica e di Bilancio. 

L’erogazione del contributo economico avverrà compatibilmente con le risorse disponibili e 

questo, al fine di garantir l’effettiva possibilità di intervento, anche a tutela del richiedente. 

Qualora le risorse disponibili non consentissero di attivare le prestazioni per tutti i 

richiedenti, verranno individuati con apposito atto, criteri di priorità per l’accesso alla 

prestazione. 

Nelle more di approvazione delle modifiche apportate al presente Regolamento le richieste 

di contribuzione pervenute a carico del Comune saranno valutate a seguito della presente 

modifica. 


